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«Essendo donate rechiedeno magiore retributione che la quantità loro»: il dono nelle reti diplomatiche tra 
Milano, Penisola Iberica e Mediterraneo (metà XV sec.)  

 

La presente proposta di intervento verte su una delle tematiche sostanziali del progetto di 
dottorato ormai prossimo alla sua conclusione (gennaio 2023): lo scambio di doni 
diplomatici tra il ducato di Milano e i principali potentati extra-peninsulari nel secondo 
Quattrocento. La posizione strategica di Milano, incardinato tra il mondo mediterraneo e 
quello dell’Europa continentale, garantì alla città ambrosiana e ai suoi governanti una 
particolare centralità nel panorama dei rapporti internazionali, anche di ampio raggio. Un 
ampliamento degli orizzonti suffragato da un’intensa attività diplomatica; attività, 
questa,che è testimoniata, in particolare, dal ricco corpus dei carteggi diplomatici milanesi 
che è stato la base del lavoro dottorale. 

L’intervento che si intende proporre avrà come particolare focus gli scambi culturali e 
materiali tra Milano, i Regni della Penisola Iberica e il Mediterraneo. Nonostante la distanza 
geografica, nonché politica, che separava queste corti e gli interessi politici e commerciali 
non sempre coincidenti, se non, addirittura, discordanti, tessuti pregiati, armature, e animali 
da caccia iniziarono a venire richiesti e scambiati tra tali centri di potere con una certa 
frequenza. La loro scelta e la loro circolazione rispondono a logiche politiche, linguaggi 
comunicativi e necessità di promozione molto differenti e, spesso, polivalenti, di cui si 
proverà a rendere conto. Si cercherà, inoltre, di evidenziare come tali doni non possano 
essere considerati come degli “oggetti” passivi nel gioco diplomatico, in quanto ebbero un 
ruolo significativo nella creazione di connessioni interculturali tra attori politici distanti 
sotto molto punti di vista. 
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La política mediterránea del reino de Navarra durante el siglo XII  

 
En la primera mitad del siglo XII, Pamplona se encontraba en una situación política muy 

delicada. Para paliar a los problemas surgidos de la “restauración” de 1134, el rey García 

Ramírez (1134-1150) desarrolló un “proyecto político familiar” cuyo objetivo era fortalecer 

la posición de su reino frente a sus vecinos ibéricos y a Roma. La elección de la temática se 

basa en la marginalidad con la que, tradicionalmente, algunos aspectos de la estrategia 

política de García Ramírez han sido tratados en la historiografía.  

 

 

 

La presente propuesta analizara las relaciones que “el Restaurador” estrecho con los normandos 

Hauteville, que en 1130 habían creado un reino autónomo en Sicilia: tras el enlace de su hija Marga-

rita con uno de los dos hijos supervivientes de Roger II se ocultan, en realidad, motivaciones polí-

ticas mucho más poderosas de aquellas que han sido individualizadas en las investigaciones realiza-

das hasta la fecha. El análisis de las relaciones familiares revela un entramado político muy articu-

lado y de gran trascendencia, cuyos nexos deben enmarcarse en un contexto más amplio: el de los 

intereses que los diferentes reinos tenían en el Mediterráneo occidental. Desde esta perspectiva, 

cobra especial relevancia el rol desempeñado por las fuerzas normandas asentadas en  el valle del 

Ebro desde el siglo XI y, sobre todo, el de Margarita, que tuvo la habilidad de monumentalizar los 

efectos de la política exterior de su padre en la obra cumbre del reino normando de Sicilia, la cate-

dral de Monreale. 
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